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Esperienze di collezionismo nelle raccolte 
della Banca Monte dei Paschi di Siena 
e della Fondazione Banca Agricola Mantovana
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FONDAZIONE BANCA AGRICOLA MANTOVANA

La Fondazione Banca Agricola Mantovana esprime il suo compiacimento per la 
realizzazione di questa mostra che si deve alla collaborazione tra il Centro Internazionale 
d’Arte e di Cultura di Palazzo Te e la Banca Monte dei Paschi di Siena.
L’obiettivo perseguito dagli organizzatori di questa esposizione, in un momento di rinato 
interesse per la storia dell’arte in Italia fra le due guerre, testimoniato dalla mostra da poco 
aperta a Palazzo Strozzi ed a quella che seguirà all’inizio del 2013 a Forlì, è quello di 
accostare patrimoni culturali che appartengono alle città di Siena e Mantova, consentendo 
così ai visitatori di porre a confronto le due raccolte. 

L’importante ruolo della pittura, della scultura e della grafica in Italia nel corso della prima 
metà del Novecento è già stato studiato e definitivamente acquisito alla storia dell’arte.
In quel periodo, gli artisti hanno intrattenuto un costante rapporto con le altre nazioni 
europee, partecipando così ai confronti fra esperienze artistiche, che si svolgevano in 
particolare in Francia e in Germania.

Il pubblico avrà modo di mettere a confronto le produzioni artistiche che in quel periodo 
si realizzavano in due diverse realtà geografiche e cioè, da un lato, quella dei grandi centri 
urbani, come Roma, Milano e Parigi, dove molti artisti italiani risiedevano, ed una 
rappresentata da altre città italiane, Mantova compresa.
I visitatori potranno così comparare opere quali Il mendicante di Lomini, coi Giocatori di 
toppa di Rosai e il paesaggio di Del Bon, con lo splendore delle opere di De Pisis, 
constatando l’uso di toni chiari, quasi di madreperla, derivanti dalla pittura francese, con 
gli accesi colori di De Pisis.

Il nostro auspicio è che la sezione mantovana della mostra possa dimostrare quanto sia 
interessante anche questa esperienza pittorica, certo meno clamorosa, ma che 
rappresenta l’identità stilistica dei maestri del nostro territorio.
È motivo di orgoglio per la Fondazione Banca Agricola Mantovana sapere che le dieci 
opere di artisti mantovani, nove olii su tela e un bronzo, provengono dalla raccolta che la 
nostra Fondazione è riuscita a formare nel breve periodo di un decennio della sua 
esistenza. 

Si è realizzata così la funzione statutaria propria dell’Ente e cioè quella volta alla 
promozione della cultura in generale e dell’arte mantovana in particolare. 
Mi auguro infine che questa mostra, realizzata con il supporto economico della 
Fondazione Banca Agricola Mantovana e della Banca Monte dei Paschi di Siena, 
costituisca uno dei tanti esempi di una ormai tradizionale collaborazione fra i due enti e 
che il Centro Espositivo di Palazzo Te, del quale utilizziamo la generosa ospitalità, possa 
accogliere presto altre iniziative di questo livello scientifico.
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